
Si aspettava la bella politica, fatta da persone capaci 
vogliose di far emergere il meglio della città con la sua 
popolazione, troppo a lungo vessate e strumentalizza-
te, si ritrovano invece entrambe 
sprofondate in un vortice di male-
fatte inestricabile, un indecoroso 
teatrino tragicomico che oltre al 
danno gravissimo aggiunge una 
indecorosa e immeritata beffa. 
Quest’ultima esperienza ammi-
nistrativa si è rivelata disastrosa 
sotto tutti i punti di vista come del 
resto attesta le battute finali tut-
te ancora da decifrare. Così che 
mentre la città brucia, i respon-
sabili ai vari livelli fanno finta di 
niente e continuano a belligera-
re rinfacciandosi responsabilità 
e comportamenti che non hanno 
più senso. Manfredonia non rie-
sce a riemergere, almeno non ce 
l’ha fatto fino ad ora, a mettersi 
alle spalle tante scelleratezze che 
l’hanno prostrata. Quando nel 
novembre 2021 i manfredoniani 
sono stati chiamati a decidere il 
nuovo indirizzo politico cittadino, 
hanno fatto una scelta che pareva 
la più sensata. Un nome nuovo, si disse; un uomo fuori 
della politica mercanteggiata, si disse; un candidato su 
cui fare affidamento, si disse. Un candidato che si pre-
sentava con tanto di programma che proclamava inno-

vazione, cambiamento, trasparenza. Si disse. Una resi-
lienza complessiva che ha fatto presa. Si pensava che 
fosse la scelta giusta per rilanciare un territorio proteso 
sul golfo adriatico non solo politicamente e dunque eco-
nomicamente e socialmente, ma anche e forse soprat-

tutto moralmente, da far dimen-
ticare e superare i disastri patiti e 
per contro recuperare il tempo, il 
troppo lungo tempo perduto, ma 
sarebbe meglio dire “rubato” e 
con fraudolenza tant’è che è do-
vuto intervenire addirittura lo Sta-
to per cercare di raddrizzare una 
storia maledettamente piegata al 
malaffare. Insomma si confida-
va che Gianni Rotice, ingegnere, 
imprenditore edile, esperienza 
alla presidenza di Confindustria 
Foggia, lontano dalla politica pra-
ticata (anche se vicino ai politici), 
fosse l’uomo giusto al momento 
giusto. Prevalse in una campagna 
elettorale alquanto convulsa, gra-
zie ad una propaganda serrata e 
soprattutto alla sponsorizzazione 
aperta e vantata di Forza Italia del 
leader Giandiego Gatta da poco 
salito al Parlamento italiano. Le 
note positive del nuovo sindaco 
si fermano qui. Quelle che sono 

andate emergendo sin dalle prime battute della nuova 
compagine amministrativa, smentiscono clamorosa-
mente le splendide “premesse-promesse” della cam-
pagna elettorale. Man mano che l’azione politica si ad-
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LA TUA SICUREZZA È IL NOSTRO IMPEGNO PIÙ GRANDE

di Michele Apollonio

La grande illusione

Le abitudini consolidate sono difficili da sra-
dicare. Una di queste è quella di chiamare 
la piazza principale della nostra città “Piazza 
Duomo”, quando in effetti dal 1967 si chiama 
“Piazza Papa Giovanni XXIII”. Finché lo si fa per 
abitudine, ma si ha la coscienza del fatto che il 

nome reale non è quello, va anche bene, pur-
troppo però, ci siamo resi conto che qualcuno 
non conosce affatto il nome della piazza, ed è 
convinto che si chiami ancora Piazza Duomo. 
Questa scoperta ci dà l’occasione di racconta-
re perché questa piazza porta il nome di quello 
che viene chiamato “il Papa buono”. Per farlo 
dobbiamo partire dal quadro della Madonna 
di Siponto che nel 1955 venne incoronato con 
una corona d’oro realizzata con l’oro donato 
dai cittadini di Manfredonia. Ad incoronarla 
fu il Cardinale Angelo Giuseppe Roncalli, allo-
ra Patriarca di Venezia e in seguito divenuto 
Papa Giovanni XXIII. Qualche anno dopo un 
grande devoto della Madonna, Gaetano Car-
pano, dell’Agenzia Marittima Carpano, con 
sede di fronte alla Cattedrale, fa un sogno: la 
Madonna che piange. È il 1964, sono passati 
tanti anni da quel 1927 in cui un gruppo di co-
raggiosi portò il Sacro Tavolo a Roma per farlo 
restaurare dai danni dell’incendio del 1872. 
Il quadro necessita di un urgente restauro. 
Gaetano Carpano davanti alla sua agenzia 
incontra “per caso” un suo amico d’infanzia, 
Aronne Del Vecchio, che è pittore accademico 

Perché Piazza Giovanni XXIII 
non si chiama più Piazza Duomo

La politica a Manfredonia

di Mariantonietta Di Sabato
segue a pag. 2

segue a pag. 2

Mentre, “strada facendo”, nel comune 
di Manfredonia si inaugura un proscenio 
da carnevale permanente, da intender-
si non in senso figurato perché davvero 
volano gli stracci e i contorni di Palazzo 
San Domenico appaiono sempre più rac-
capriccianti e kafkiani, nel Capoluogo le 
cose continuano a viaggiare  sul triste 
crinale che fa da sfondo ad una città or-
mai alle pezze, nonostante i timidi vagiti 
di ripartenza prodotti dalla Commissio-
ne Straordinaria, guidata con la compe-
tenza operosa e silenziosa del prefetto 
Cardellicchio, uomo del fare. A giudicare 
dalle prime avvisaglie sarà una campa-
gna tutt’altro che tranquilla. Le forme 
in faccia sono già all’ordine del giorno 
mentre la città comincia a colorarsi con 
i manifesti dell’esercito di concorren-

di Micky dè Finis
segue a pag. 2

Foggia 
Corsa 

al Palazzo 

Le dinamiche politiche grottesche che 
regnano sovrane nella città di Manfredo-
nia da troppi anni, stanno vanificando le 
tante opportunità di crescita offerte dal 
nostro territorio. L’instabilità politica da 
spazio ad una scarsa sicurezza sociale: 
malavita, disservizi, perdita di opportu-
nità,  fattori che scoraggiano gli investi-
tori e destabilizzano chi già opera facen-
do mancare quel supporto essenziale di 
marketing territoriale che dovrebbe cata-
lizzare l’attenzione verso le tante bellezze 
che il nostro golfo vanta. La politica è un 
elemento cruciale nella vita di un popo-
lo e quando non opera a beneficio della 
collettività, le conseguenze sono quelle 
che viviamo tutti i giorni. Manfredonia è 
alla ricerca di politici responsabili, one-
sti e lungimiranti e non chiacchieroni, 
fanfaroni, mercenari e concentrati solo 
a dar luce a se stessi. Gli elettori hanno 
un ruolo importante ed è noto che noi 
che votiamo siamo lo specchio dei nostri 
politici. La questione è dunque di cultu-

ra sociale e di socializzazione. Il popolo 
è frastornato perché il nuovo che avanza 
spesso si rivela un fuoco di paglia e poi 
ci sono gli esperti politici del passato che 
hanno fatto la loro parte, permettendoci 
di scrivere delle pagine di storia politica 
sipontina non sempre belle. E adesso da 
dove ripartiamo? Forse sarebbe il caso 
che ognuno di noi si faccia un oggettivo 
esame di coscienza inquadrando il pro-
prio ruolo nella società perché a Manfre-
donia non è: Tuttappost!

di Raffaele di Sabato

Antonio De Sabato

Maria Aida EpiscopoGiuseppe Mainiero

Nunzio Angiola

Raffaele Di Mauro
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Ruba un chiodo, e sarai impiccato come malfattore; ruba un regno, e diventerai duca. (Chuang Tzu)

www.witinformatica.it

Tra i primi a rientrare tra i banchi di 
scuola, a Manfredonia, ci saranno gli 
studenti e le studentesse del “Toniolo”, 
che hanno ripreso le attività didattiche 
a partire dal 7 settembre. Nelle gior-
nate successive sarà la volta di tutte le 
altre scuole secondarie di II grado del-
la città sipontina: licei, istituti tecnici e 
professionali. Saranno proprio le scuole 
superiori, come sempre, ad accogliere 
tanti studenti provenienti dai comuni 
del circondario, in modo particolare da 
Mattinata, Monte Sant’Angelo e Zap-
poneta. All’ex istituto nautico tanti sa-

ranno gli studenti che arriveranno da 
ben più lontano. Tanti gli studenti e le 
studentesse anche tra i banchi delle 
secondarie di I grado: 264 alunni/e alla 
“Mozzillo-Iaccarino”, 547 alla “Giorda-
ni”, 412 alla “Perotto”, 289 alla “Don 
Milani” e 171 alla “Giuseppe Ungaretti”. 
In migliaia verranno accolti anche tra le 
aule delle scuole dell’infanzia e delle 6 
scuole primarie cittadine (“San Loren-
zo Maiorano”, “Croce”, “Orsini”, “San 
Giovanni Bosco”, “De Sanctis”, “Madre 
Teresa di Calcutta”). Intanto dal giorno 
01/09 sono tornati gli orari ‘invernali’ 
della linea 5 del trasporto pubblico loca-
le. Anche la linea 6  bis tornerà a servire 

un consistente numero 
di giovani utenti con le 
corse scolastiche. Per i 
residenti dei Comparti 
la linea 3 partirà tut-
te le mattine alle 7.45 
verso i principali poli 
scolastici di Manfre-
donia, 27 le fermate 
previste, in poco più di 
20 minuti sarà possibi-
le raggiungere il nuovo 
polo scolastico in zona 
parchi. Buon anno sco-
lastico a tutti!

Tornano a suonare le campanelle 
nelle scuole di Manfredonia. 

Le linee urbane 3, 5, 6 bis pronte ad accogliere gli studenti
di  Giovanni Gatta

Continua da pag. 1 -  Perché Piazza Giovanni XXIII non si chiama più Piazza Duomo

Continua da pag. 1 -  La grande illusione

tiberino per la Santa Sede. Gli chiede se sareb-
be disposto a restaurare il quadro della Ma-
donna di Siponto. Aronne, naturalmente, ac-
cetta, ma prima di avere l’incarico bisognerà 
chiedere alla Curia. Gaetano si attiva imme-
diatamente e, dopo aver combattuto non 
poco contro la sua resistenza, riesce a convin-
cere Mons. Andrea Cesarano che stabilisce un 
incontro con l’artista e un gruppo di probivi-
ri con i quali decideranno sul da farsi. Come 
sappiamo, Del Vecchio restaurò il quadro, e 
soddisfece tanto Mons. Cesarano da meritarsi 
l’incarico della progettazione della nuova fac-
ciata della Cattedrale. Cesarano gli chiese an-
che di realizzare un complesso marmoreo che 
raffigurasse Papa Giovanni XXIII, scomparso 
nel 1963, a perpetua memoria della sua visita 
a Manfredonia. Aronne Del Vecchio si mise 
subito al lavoro con disegni e bozzetti e i lavori 
della nuova facciata ebbero inizio il 10 aprile 
1966. Gaetano Carpano seguiva i lavori e non 
solo, infatti suggeriva modifiche, dava consigli 
con l’unico scopo di rendere il monumento 
grande, bello e solenne, nonostante tutte le 
difficoltà che si dovettero affrontare. Ad ago-
sto del 1967 la piazza era pronta per l’inaugu-

razione, ma Gaetano Carpano non c’era più. 
Mons. Cesarano scrisse una lettera alla vedo-
va nella quale diceva: “…ora che tutto è giunto 
a felice conclusione, Egli non c’è più: è andato 
a ricevere per primo il premio che la Madonna 
di Siponto, per la quale “andava pazzo”, come 
diceva Lui, Gli ha certamente riservato, in ri-
compensa dello zelo e dell’attività dimostrata 
nel procurare la Sua gloria in terra. (…) Non so 
dissociare la Sua figura dai lavori che volgono 
a termine, perché se si è giunti a questo pun-
to, buona parte del merito è suo; e son sicuro 
che ora dal Cielo esulta con noi e più di noi 
nel rendere degnamente onorata la sua e no-
stra Madonna di Siponto”. Il sindaco, Antonio 
Valente, con un pubblico manifesto, invitò la 
popolazione sipontina a intervenire alla ceri-
monia solenne per ricordare il “Papa Buono”. 
E così, il 28 agosto 1967, a distanza di dodici 
anni dalla visita del Card. Roncalli, Piazza Duo-
mo veniva ribattezzata con il nome di Piazza 
Papa Giovanni XXIII. Grazie alla signora Anto-
nietta Fidanza per le preziose informazioni.

dentrava nelle complesse problematiche 
della città ci si rendeva conto che la real-
tà vissuta si manifestava ben diversa da 
quella prospettata. Il mondo politico e la 
popolazione si rendevano conto che ci si 
era imbattuti in una grande illusione. Alle 
sempre più evidente incapacità di gestire 
la cosa pubblica, si sono aggiunte morti-
ficanti vicissitudini personali finite anche 
sulle tv nazionali. Il primo tassello a tra-
ballare è stato quello riferito alle elezioni 
alla Provincia di Foggia nelle quali Rotice 
ha platealmente tradito la liason con FI e 
Gatta, votando un candidato delle Lega 
concorrente di quello di FI. Le cose sono 
andate progressivamente precipitando. 
Situazioni imbarazzanti che l’ormai Do-
minus assoluto della situazione, blindato 
dal personale “cerchio magico”, ha cer-
cato di volta in volta di tamponare con 
una girandola di assessori più proni ad 
un incondizionato “yes man”. Per contro 
lievitava l’opposizione in aula mente in 
città la popolazione manifestava sempre 
più insofferenza all’immobilismo ammini-
strativo. In particolare le categorie econo-

miche, schiacciate da politiche vessatorie, 
formalizzavano la protesta con denunce 
alle competenti autorità. Rotice e seguito 
precipitati in pieno smarrimento esisten-
ziale e morale blandito illusoriamente con 
selfie, sorrisi, post logorroici senza senso. 
Fino a qualche giorno fa. Quando il la-
tente conflitto tra “roticiani” e “azzurri” 
è emerso clamorosamente. Il casus belli 
occasionale (i motivi di rottura sono tan-
ti), una delibera riguardante un grosso 
progetto plurimilionario su Mezzanone, 
portato alla chetichella in giunta nei gior-
ni della Festa patronale, che tre assesso-
ri non hanno voluto votare. L’inizio della 
fine. Un assessore di “Città Protagonista” 
si è dimesso, mentre dei due di FI, uno 
ha preferito accasarsi con Rotice, mentre 
l’altro, il vicesindaco, è stato estromesso 
dalla giunta. La reazione è stata quella 
di porre fine ad una sceneggiata non più 
sostenibile. E aprirne un’altra convulsa, 
confusa, con colpi di scena continui che 
è difficile intravvedere dove porteranno. 
Le prospettive insomma non accennano a 
niente di buono.

Continua da pag. 1 - Foggia Corsa al Palazzo 

ti, un vero fiume umano! Senza esagerare 
potrebbero essere oltre 700 gli aspiranti 
consiglieri per uno dei 32 seggi in palio. Nel 
centrodestra perdura un clima da resa dei 
conti tutto interno ereditato dalla gestione 
Landella che pesa tuttora come un macigno 
su tutto il versante, prova ne sia le difficol-
tà incontrate per individuare il nome cui 
affidare le sorti della coalizione nell’agone 
elettorale. Toccherà a Raffaele Di Mauro, in-
dicato da Forza Italia, sperimentare quella 
che potrebbe anche definirsi una seconda 
disperata operazione Lazzaro! Almeno sei 
le liste al suo seguito. Nel centrosinistra, 
ridenominato ora campo largo, le speranze 
si sono colorate di rosa, perché sarà Maria 
Aida Episcopo a guidare la compagnia, una 
vera e propria contraerei in cui sono state 
impegnate molte facce nuove insieme a 
campioni di consenso. Sarebbero anche 
qui sei le liste a suo sostegno. Ovviamente 
c’è poi l’incognita Mainiero, con le sue 3 li-

ste. Ha il vantaggio di stare fuori da tutto e 
quindi di poter raccogliere un po’ dapper-
tutto . Ma la sua è una prova da triplo salto 
mortale perché, conti alla mano, l’impresa 
appare parecchio ardua. Epica come quel-
la di D’Annunzio.  Tutt’altro che defilati gli 
altri due candidati sindaci, Nunzio Angiola 
con 4 liste e Antonio De Sabato con 2 liste di 
cittadinanza attiva. Difficile fare una previ-
sione ma la percezione che la il campo largo 
possa fare sua la partita prevale in punto di 
logica. E difatti, se non dovesse sbancare al 
primo turno, ipotesi tutt’altro che peregri-
na, sarebbe scontato il suo approdo al bal-
lottaggio. E quella sarà un’altra partita che 
potrebbe vedere da un lato il campo largo, 
dall’altro i sopravvissuti dei “fratelli coltelli”. 
Come che sia, la parola d’ordine da suggeri-
re a tutti i protagonisti della disfida è netta 
: girare pagina e dimenticare il recente pas-
sato, che ha macchiato una città ed offeso la 
sua collettività.
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Sin dai tempi di "dividi et impera", il cannibalismo politico non è solo feticismo religioso, ma un vero genocidio culturale. (COSMO GANDI)

Ha preso il via la fase pubblica del proget-
to di POP_Officine Popolari “Il mio nome 
è Nessuno”. Il Progetto, aggiudicatario del 
Bando Regionale “Puglia Partecipa”, esplo-
ra i temi di orientamento sessuale e iden-
tità di genere attraverso la formulazione di 
azioni e interventi condivisi con la comuni-
tà, coerenti con gli obiettivi dell’Agenda di 
Genere della Regione: incidere sul cambia-
mento culturale, educare, sensibilizzare, 
sradicare gli stereotipi, per combattere ogni 
forma di discriminazione e di violenza con-
nessa ai temi trattati. I partner di progetto, 
guidati da POP, sono: ASL Foggia, Comune 
di Manfredonia, AGEDO Foggia, ARCI Vice-
versa, Babalaba-MammeInCircolo, Teatro 

Bottega degli Apocrifi, Istituto Comprensi-
vo “Giordani-De Sanctis”. L’intero progetto 
si basa sull’assunto che nessun intervento 
può essere efficace senza un cambiamen-
to della mentalità che elimini pregiudizi, 
atteggiamenti, condotte e abitudini basati 
su stereotipi negativi di genere e sull’idea 
dell’inferiorità del “diverso”. Le fasi di par-
tecipazione e coinvolgimento avranno lo 
scopo di informare, parlare e far parlare, 
rispondere a domande e dubbi sul tema 
dell’orientamento sessuale e identità di 
genere per ridurre il senso di angoscia e di 
solitudine di chi si scopre in una identità di 
tipo omosessuale o transessuale. Il proget-
to mira a raggiungere come risultati al ter-
mine del percorso il rafforzamento della co-
operazione tra il mondo della scuola, quello 

delle Associazioni e quello del-
la sanità con l’adozione di stra-
tegie condivise finalizzate a far 
percepire un senso di comunità 
a chi si scopre LGBTQ+, per sup-
portare direttamente chi, nel 
processo di scoperta, si sen-
tisse esclusa/o, e a favorire un 
ambiente più inclusivo di tutte 
le differenze attraverso il lavoro 
con persone non LGBTQ+.

Mancano ormai pochi giorni al 17 settembre 
che vedrà la nostra Manfredonia, ospitare la 6^ 
Edizione della “Re Manfredi Run”, la gara podi-
stica nazionale di 10 km, organizzata dall’ASD 
Manfredonia Corre. Anche per questa edizione, 
la bellissima location del Porto Turistico Marina 
del Gargano, farà gli onori di casa per accogliere 
i tantissimi partecipanti. Come nelle precedenti 
edizioni oltre la gara agonistica per i tesserati 
FIDAL, è prevista anche la NON Competitiva di 
10 km, il cui scopo è di pubblicizzare e far avvici-
nare la disciplina sportiva alla cittadinanza. Ma 
a rendere ancor più prestigioso l’evento, sarà la 
collaborazione con il 32^ Stormo di Amendola 
con le celebrazioni dei 100 anni dell’Aeronauti-
ca Militare Italiana. Il connubio sport e Forze Ar-
mate, anche all’insegna della solidarietà con la 
raccolta fondi a favore dell’A.I.R.C. che prevede 
la donazione degli utili ricavati dalla passeggia-
ta di 5 km “Family Run”. Una passeggiata ludico 
sportiva aperta a tutti dunque che porterà nella 
cittadina sipontina tantissimi appassionati dalla 
provincia già ingolositi e speranzosi di potersi 
iscrivere e possedere la bella maglia celebrativa 
con i simboli dell’Aeronautica. Per l’occasione, 
sarà allestito un simulacro di un velivolo milita-
re, con adiacente area espositiva di foto e mez-
zi militari i quali renderanno ancora una volta 

il porto turistico, quel monumento cittadino 
che tutti ci invidiano. L’organizzazione, al fine di 
assicurare la sicurezza del percorso, potrà con-
tare sulla collaborazione delle associazioni di 
volontari presenti sul territorio ma anche della 
locale Associazione Arma Aeronautica, simbolo 
che custodisce i valori della prestigiosa Arma 
Azzurra. L’evento si lega anche alla campagna 
della lotta alla violenza sulle donne. Pertanto 
saranno invitati i referenti cittadini e provinciali 
e simbolicamente a tutte le donne giunte al tra-
guardo, sarà regalata una rosa. Questa edizione 
coincide con il decimo anno dalla fondazione 
della società sportiva ASD Manfredonia Cor-
re che con gli oltre 130 soci è ormai divenuta 
esempio di buono sport. 

Sono terminati i festeggiamenti in onore 
della patrona SS. Maria di Siponto ed an-
che le rievocazioni storiche connesse alle 
tradizioni marinaresche come la sciabica. 
Purtroppo, da tempo non è più tramandata 
la gara delle caratteristiche imbarcazioni “i 
skiff”. Non vogliamo essere nostalgici ma 
ricordare le tradizioni del passato aiutano a 
costruire un futuro migliore. Lo dobbiamo 
alle nuove generazioni! Il mare è una risor-
sa preziosa e va tutelata. Da essa procaccia-
mo i nutrimenti essenziali per l’organismo 
come gli omega 3 EPA (acido eicosapen-
taenoico) e DHA (acido docosaesaenoico) 
del pesce azzurro di cui è ricco il Golfo di 
Manfredonia, importanti per la salute del 
cuore e non solo. I fondali marini e la fau-
na devono essere preservati, rispettando i 
cicli biologici. Per favorire la riproduzione 
naturale del pesce c’è il fermo biologico nel 
mese di agosto, per poi riprendere le attivi-
tà della pesca a settembre. La salvaguardia 
del mare è garantita dalle Istituzioni prepo-
ste come l’Agenzia Regionale Per la prote-
zione Ambientale Puglia sezione di Foggia, 
a cui ci siamo rivolti. L’interrogativo posto è 
“Perché le acque che lambiscono il litorale 
di Siponto e della Riviera Sud sono invase 

da una “schiuma male odorante” che arri-
va fino alla battigia”? Tante le lamentele di 
bagnanti/turisti, riscontrate nei mesi di Lu-
glio e Agosto, che prediligono questi litorali 
per gli ottimi servizi di accoglienza, ristora-
zione e svago ma che rimangono perples-
si per la mancanza di salubrità del mare. 
Abbiamo interpellato anche Acquedotto 
Pugliese che negli ultimi anni ha investito 
ingenti risorse finanziarie per potenziare il 
depuratore di Manfredonia e ci assicurano 

che sono in corso i lavori di rifacimento del-
la rete idrica e fognaria della Riviera Sud, 
particolarmente popolosa in estate. Quin-
di occorrerebbero più controlli da parte di 
ARPA e dei carabinieri della forestale per 
prevenire o sanzionare quanti sversano ille-
citamente i rifiuti industriali e non solo, in-
quinando le acque del torrente Candelaro 
e dei corsi d’acqua non trattati dal depura-
tore che sfociano nel Golfo di Manfredonia. 
Un altro aspetto da analizzare è legato alla 

tutela delle coste e in particolare il litorale 
di Siponto in cui si depositano le alghe di 
posidonia. Gli studi scientifici dimostrano 
che essa è importante per l’ecosistema. 
La presenza di Posidonia è considerata un 
buon indicatore della qualità delle acque 
marino–costiere per la sensibilità alle alte-
razioni delle condizioni ambientali. E’ una 
specie protetta ai sensi della Direttiva Habi-
tat 92/43 CEE (habitat prioritario 1120).Uti-
lizzando i fondi preposti del PNRR si potreb-
be utilizzarla in parte per ricostruire quei 
litorali in cui il mare ha eroso la costa. Op-
portunamente trattata, la posidonia costi-
tuisce un ottimo fertilizzante in agricoltura 
e bio-combustibile, essa è impiegata anche 
nel campo cosmetico. Quindi futuri biologi 
e chimici di Manfredonia rimboccatevi le 
maniche che c’è tanto lavoro da fare! Urge 
lavorare i cumuli di posidonia che hanno in-
vaso la costa, difficilmente percorribile dai 
bagnanti che desiderano refrigerarsi dalla 
calura estiva. I vicini stabilimenti balneari 
sono costretti a sostenere esosi costi per 
ripulire le spiagge dai cumuli di posidonia 
che opportunamente lavorata costituireb-
be una preziosa risorsa. Auspichiamo che 
gli imprenditori e gli arguti “amministrato-
ri” possano cogliere questa opportunità di 
sviluppo eco-sostenibile.

Il mio nome è Nessuno, un progetto 
per il cambiamento culturale 

Il 17 settembre a Manfredonia 
la Re Manfredi Run

Il mare: una risorsa preziosa da preservare

di  Vito Marchitelli di  Arianna Di Bari

di  Grazia Amoruso
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Si chiama Roberta Cipolletta, ha 17 anni 
ed è di Manfredonia la Miss Bellezza Ita-
liana 2023. La seconda edizione dell’e-
vento, che ha raccolto le bellezze in giro 
per la Puglia, è stata organizzata dall’As-
sociazione “La Fenice” di Manfredonia 
capitanata da Domenico Di Candia, ed 
è stato allestito in maniera spettacolare 
per la finale del 27 agosto in Piazza Papa 
Giovanni XXIII. Grazie all’affabilità dei 
due presentatori, l’attore Gilles Rocca e 
la presentatrice Lucia Di Paola, la manife-
stazione è stata piacevole e interessante. 
Oltre alle tre uscite delle ragazze, casual, 
elegante e in costume, per dare la pos-
sibilità alla giuria di esprimere i giudizi, 
la serata è stata arricchita dal defilé di 
alta moda dell’atelier Mondo Sposi di 
Barletta e dalle esibizioni di Giorgio Ja-
ckson, imitatore di Michael Jackson e 
delle allieve della scuola di danza Étoile. 
Tra i giurati spiccava il nome dell’attrice 
sipontina Claudia Potenza che con l’atto-
re Gilles Rocca ha avuto il compito di as-
segnare la fascia di Miss Bellezza Italiana 
Cinema alla concorrente tra quelle che 

hanno scelto di interpretare un monolo-
go. La fascia è stata conferita a Giorgia 
Di Lillo che ha vinto un corso di recitazio-
ne con l’attore. Le altre fasce assegnate 
sono: Miss Sprint a Maria De Luca, Miss 

Model a Giada Toma-
iuolo, Miss Eleganza 
a Vanessa Ciuffreda, 
Miss Sorriso ad Angela 
Raffaella La Macchia, 
Miss Pin Up ad Arian-
na Daleno, Miss Top a 
Soraya Lombardi, Miss 
Teenager a Rachele Di 
Tacchio, Miss Fascino 
ad Anastasia De Ce-
glie, Miss Fashion a 
Katrin Bizzarro, Miss 
In Gambissima a Elena 
Cuomo. 

Non è affatto dispiaciuta la prima uscita sta-
gionale del Manfredonia Calcio. Dopo il pas-
saggio del turno preliminare, a Portici, c’era 
molta attesa per la prima uscita stagionale 
al Miramare dei ragazzi allenati da mister 
Franco Cinque. L’iscrizione fatta negli ultimi 
giorni utili e l’allestimento della rosa fatto 
in tutta fretta nei giorni successivi avevano 
suscitato molta curiosità. La prima sfida di 
Coppia Italia, in casa, ha messo di fronte ai 
Sipontini il San Marzano che lo scorso anno 
ha fatto cose strabilianti nell’Eccellenza cam-
pana. Quest’anno la squadra affidata a mi-
ster Giampà ha un organico strutturato per 
occupare la parte sinistra della classifica. 
Un mix di esperti provenienti da categorie 
superiori e under di buona prospettiva. Il 
Manfredonia ha tenuto bene il campo co-
minciando benissimo, mettendo più volte 
in difficolta i campani e andando in rete con 
una finalizzazione di Hernaiz al 5’ pt.  Due 

leggerezze difensive hanno regalato ai Cam-
pani il pareggio e poi il sorpasso alla fine del 
primo tempo. Quando tutti aspettavano un 
Manfredonia sulle gambe, arrendevole per 
la precaria condizione fisica e per i tempi 
stretti in cui mister Franco Cinque è stato 
costretto a lavorare, il capitano Konate è i 
suoi compagni hanno tirato fuori orgoglio e 
corsa che hanno portato ad un pareggio di 
pregevole fattura con un’azione di Hernaiz 
chiusa in rete da Michele Cesario. Neanche 
il nuovo svantaggio, dopo solo 2‘, ha piegato 
i Sipontini che hanno chiuso nella loro metà 
campo gli ospiti senza raggiungere il pari che 
avrebbero sicuramente meritato. Gli applau-
si finali sono stati il miglior apprezzamento 
che i ragazzi potessero ricevere dagli spal-
ti, da chi ha visto una squadra non ancora 
al meglio della condizione, con un organico 
ridotto (solo due cambi effettuati dal tecni-
co sipontino) ma che è parso abbia lo spirito 
e la determinazione giusta e necessaria per 
poter calcare il rifatto “Miramare”.

Miss Bellezza italiana 2023 Il Manfredonia Calcio esce 
dalla Coppia Italia a testa altadi Michele Apollonio

di  Antonio Baldassarre


